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SE7BBUO CABLUCCI. **

LA STBASB DI » SAK SICOU ".
( Torremaggior*,Sei Dicembre 1990. Ore venti e zero nove-undici.)

K1 sconvolgente per chiunque trovarsi nell"occhio del ciclone " quando esplode
la follia omicida »4 è raccapricciante per chiunque abbia assistito suo malgrado
alla esplosione della follia.

In quei due minuti che hanno sconvolte la vita pubblica ed amministrativa di una
laboriosa cittadina di provincia,qualora non mi fossi intrattenuto nella tipografia
" Di Donna & falle in quel ciclone avrei potuto trovarmici anch'io per cui
sente il dovere di decrivere in queste pagine lo svolgimento cronologico del " fat-
taccio ",l'antefatto e quello che segui quei fatali due minuti,sia per riguardo al-
le vittime,sia per amore della verità che un cronista deve sempre rispettare e sia
per il caso di omonimia che mi ha tirato in ballo in questa triste vicenda facendo-
mi ritener* dai torremaggioresi cosiddetti " benpensanti " nei miei confronti ogni
qualvolta che il nome del mio omonimo compare sui pubblici manifesti e si trova sul-
la bocca di tut,ti,come " lo sconsiderate giornalista che ha introdotte un pazzo cri-
minale nella stanza del Sindaco ".

Or* 19,25 di giovedì,sei dicembre 1990. Seno inchiodato a casa da diversi giorni
a causa del cattivo tempo e del dolore lieve ma incessante, al piede destro causato-
mi dalla sforzatura a cui l'ho sottoposte- nella raccogli tura a mano delle olive. E«e«
sco di rado per far compere ed impiego gran parte del tempo a riordinare ed a rileg-
gerne qualcuno dei tanti fogli di appunti racchiusi in diciotto cartelle seleziona-
ti in tanti anni di ricerche per la stesura di " Qualcosa su Torremaggiore ",un li-
bro iniziato a scrivere e poi interrotte per puntuali zzar e in altri libri ed in al-
tri articoli alcune nozioni di " Storia Patria " scritti nel tentativi di far rinsa-
vir* chi considera patria la propria saccoccia e fa della storia un predellino di
lancio per arrampicarsi socialmente»
ira le tante cartelle trovo un opuscoletto dattiloscritto : " Le origini di San Se-

vero ed i templi ci Calcante e Podalirio ",una dissertazióne polemica sostenuta in
pubblico dibattito contro l'Aw. Francesco Rinaldi all'interno del Eotary Club il
5 Marzo 1966 dall'Assessore Comunale Katteo lafisco. Sono tredici pagine,ne leggo
sett* ed interrompo la lettura. Devo uscire per forza,anche con il cattivo tempo» De-
vo sapere dai fratelli Visconti quando partiranno alla volta di Torino,devo ritirare
alcune ristampe fotografi che, devo veder* se " Puglia " ha pubblicato il mio articolo
sul convegno " Forze Nuove " tenuto dall'On. Pino Pisicchio sabato scorso,devo con-
cordare con Junio ( il mio cugino omonimo ) la data precisa della nostra puntata alla
Università di TJr bino, lui per laurearsi ed i* per iscrivermi presso la Facoltà di Sa-
ciologia. Sono le 19,30. Nevischia» 1 fatica mi trascino sul Corso a causa del piede
che mi fa mal*. Dall'edicolante Sacco compro una copia di " Puglia " con il mi* arti-
colo j Ritorno sui miei passi presso l'Blietecnica " per ricavarne delle fotocopie j
saluto alcuni conoscenti fermi tra la Farmacia Taznburrelli e la scalinata dello Stu-
dio Qalalla. Il prime piano del Municipio è illuminato. Penso che sia riunita La Giur
ta Comunale • qualche Commissione eppur* gli impiegati stanno facendo delle straordi-
nario. Dirò ad Alcide di comprarsi la copia di Puglia che lo interessa. Risaluta i
miei conoscenti • proseguo risai end» il Ceree. Uno dei Visconti mi dice che si reche-
ranno a Torino dop* il lor* rientra da Milano. La " Linea Fato " è chiusa • non posse
ritirar* le ristampe. Mi intrattengo nelle studi* fotografie* Fatta a conversare con
il titolar* Bulle " ari*. " eh* si davan* i " mastri trebbiatori " quando si ritene-
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Torremaggiore. Convegno sull'etica politica

Vita pubblica nazionale
Quanto conta la morale?
TORREMAGGIORE *E'--ppinione cor-

rente, almeno dalla partè'deì più, che caduta
ormai ogni parvenza di Ideologia che una
volta costituiva la base teorica di una qual-
siasi conformazione politica, se si vogliono
salvaguardare le Istituzioni dalla indiffe-
renza dilagante il confronto tra le varie forze
polìtiche in campo venga fatto sui program-
mi e sulle idee trasformate in proposte.
A tale proposito, ad iniziativa del ricosti-

tuito gruppo «Forze Nuove» della locale se-
zione democristiana, nella sala riunioni del-
la Parrocchia della Fontana, si è tenuto un
convegno sul tema «Per Jajinascita della
politica. Un progetto, urfetfcaTùna proposta
dal sud». •* ••'• • .-—-.-•-_- •• . • • .
Relatore ufficiale,- l'Onorevole Pino Pisic-

chio, segretario del gruppo parlamentare De
• alla Camera dei Deputati. Alcide Di pumpo,
assessore comunale allo Sported alla Cultu-
ra e fino ad un mese fa responsabile sezio-
nale del biancofiore nostrano, nell'introdur-
re i lavori del convegno, ha deto che la De,
«come partito deve'rivedere alcune sue cose
interne e portare avanti il discorso sulla ri-
nascita della nostra agricoltura con un lin-
guaggio che possa essere compreso dalla

gente».
Impostando la sua relazione sul divario a

tutti i livelli tra nord e sud il giovane segreta-
rio dei deputati democristiani ha sottolinea-
to che proprio da Torremaggiore deve parti-

: re un progetto di moralizzazione della vita
pubblica nazionale che, come nel caso della
De, affronti e risolva i problemi degli iscritti
di base e non quelli delle varie «lobbyes»
che la controllano affidandosi ai «tesserato-
li » di partito.
«Dobbiamo incrementare il dibattito in-

terno, ha proseguito l'on. Pisicchio, per im-
pedire la cultura del clientelismo, per far si
che un diritto non venga inteso come grazia
ricevuta e per ricostituire la «sinistra socia-
le». Ora che si è perduto il senso delle parole
a furia di ripeterle occorre che in seno alla
De si riprenda a discutere ed il gruppo « for-
ze nuove» lo farà con l'energia necessaria».
Al dibattito sono intervenuti i sindacalisti

Cisl C$ozzi e Botticella: il primo su certi
«giovani leoni» di partito che aU'occorrenza
si trasformano in avidi agnelli alla ricerca di
mammelle da mungere ed il secondo, dopo
aver affermato che lo sviluppo deve essere

'.condizionato aH'



vane di essere veramente i " padreni del vapere ",una cenversaziene interretta più
volte dall'entrata di qualche cliente e dal commesso della casa fotografica. Siun-
gè l'ora di fthiusurau ** Demani mattina troveremo tanta di Quella neve M,mi dice E-
manuele. Ci salutiamo. Pian© pian* comincie a ridiscendere il Corse. L'animazione
di prima non c'è» più e gran parte dei negozi hanno chiusi i battenti. All'angolo
tra Corso Matteotti e via Pastrengo incontro Carletto De Cesare eh» sta, conversando
con il Di C-igi Ciavareììa.. Oli dico che non posso dargli le ristampe delle foto che
lo ritraggono con l'On. Pisicchio perché la fotografa non c'è. " Non fa niente,mi
dice,sarà per un'altra volta ".
Non nevischia più come prima. Consulto l'orologio : manca un minuto alle Venti e

dieci,giro l'angolo e mi reco in tipografia per sapere dai titolari se potranno sta
panni le copertine di una raccolta di una trentina di miei articoli pubblicati da
" Meridiano 16 " in cinque anni di collaborazione. Dentro c'è un " terzo incomodo "
che sta conversando con Mario e poiché non mi piace far conoscere le cose mie a cer
ti individui converso con Matteo sul fatto che devo subito rientrare a casa perché
avendo caricata la stufa a legna nonvorrei che si spenga prima del mio ritorno e do-
po averglijdescritte alcune caratteristiche della sicurezza delle stufe a legna,salu-
to ed esco. E1 trascorso un minuto alle venti e dieci.
Affacciatomi in Piazza della Repubblica vedo ancora illuminato il primo piano del

Municipio e penso di salirei nella speranza di trovarvi Pietro,Lucio ed Aloide e cor
segnare loro le fotografie.
Prima della drogheria di Attilio Soldano ritrovo Carletto e Gigi che stanno con-

versando a bassa voce con un altra persona. Rivolgo loro il saluto. Non rispondono
perché presi dalla discussione.Rinnovo loro il DÌO saluto e questa volta rispondono.
La Piazza è deserta. I miei conoscenti non sono più tra la farmacia e lo studio. Ad
un tratto vedo un uomo correre lungo il marciapiede opposto che con le mani nei ca-
pelli e con voce disperata urla j " Hai visto che cosa significa rimettere in liber-
tà i delinquenti ?." Resto perplesso a guardarlo fiche svolta l'angolo che da su Cor
so Italia. OÌtrepasso via Coito dirigendomi alla volta del porticato del Municipio.
Sento delle voci concitate provenire dall'angolo di via Dante. Quattro o cinque per-
sone sono awinchiate tra loro. Attraverso il Corso e mi avvicino al gruppo. L'Inse-
gnante Felice Tartaglia piange a dirotte dicendo con voce accorata : " Ma cosa ha vo-
luto fare questo delinquente ". Gli Insegnanti Volgarino e D'Errico esortano il col-
lega a farsi coraggie e lo trattengono di pese. Qualcuno sopraggiunto intanto alle
mie spalle chiede ad uno vicino "E Mario Leccisetti,dov'è ?" e l'interpellato gli
risponde " Mario è stato portato via di là ",ed indica via Coite» Dalle poche parole
ascoltate penso che sia avvenuta una rissa tra le opposte fazioni democristiane con-
siderato che alcuni giorni prima Aloide ne aveva ricostituita un'altra. Qualcuno del
gruppo che a mano a mano stava ingrossandosi suggerisce di portare Felice all'ospe-
dale. Si avvicina quello che poco prima aveva urlate con le mani tra i capelli e di-
ce gridando e gesticolando " II proiettile è passato dietro il mio orecchio. Quel de-
linquente poteva uccidere anche me ". Qualcuno alle mie spalle chiede " E Pietro do-
v'è ?"."Pietro è stato raccolto ferito e trasportato all'ospedale ",gli rispondono.
Non riesco ancora a rendermi conto di quanto sia accadute e penso sia stata la ven-

detta di qualche delinquente per vendicarsi contro il Sindaco per la manifestazione
anticrimine di alcune settimane fa.
Poi mi si avvicina Matteo S.,uno dei miei conoscenti che avevo salutato mezz'ora

prima e con voce tremante mi dice w Ed io ho dovuto vedere con i miei occhi quel de-
linquente puntare la pistola contre l'autista del pullmanino e dirgli : 9 me, perti
a San Severe e ti spare ". Ma ohi ?,gli chiede. " Chi ?."Tizzone ",chi vuoi che sia ?
( Quello di " Tizzone " è il sopranneme di famiglia dei Manzulli ) Ma ces'è succes-
se ?,ha sparate al Sindaco ed è fuggite. ?. n E» là sopra che ha sparate ",e ai indi-
ca il piane superiore del Palaaze di Città .



Lascio il gruppo e mi dirigo verso il portone d'ingresso del Municipio preceduto
e seguito da altri. Oltrepassata la porta vetrata noto eroi primo gradino *oA» una
coppola (quadrettata,il berretto che di solito aveva in testa " Tizzone M « lo rac-
colgo spostandolo sul lato sinistro del gradino perché sul lato destro ci sono del-
le vistose chiazzo di sangue. Hi arrampico per le scalo preceduto da qualche altro
più veloce di me e giunto sul pianerottolo dell'atrio del primo piano vedo il Vigi-
le Urbane ta.eri.no Celozzi od il Comandante Aigostino De Florio o chiedo loro cesa
sia accaduto:. La gente accorsa si accalca vicino al corridoio che immette nella sa-
la del Vice Sindaco e nell'ufficio dell'archivista. Agostino comanda al vigile sot4-
toposto " Questa gente deve andare via " ed incomincia a dare l'esempio spingendo
i presenti verso la scalinata. Pierino ed Agostino sono stati sempre affabili e cor-
tesi con me ma questa volta digrignano i denti ed al mio " Cos'è successo " rispon-
dono con fermezza : " Andate via. Scendete giù ". Passot l'ombrello nella sinistra
ed appoggiandomi al mancorrente con la destra incomincio a scendere. I Vigili che
sospingono giù la gente mi sorpassano e rimasto solo mi giro e rifaccio la scalina-
ta fino all'usci© del Gabinetto del Sindaco ma pensando che là dentro sia accaduta
qualcosa di terribile ridiscendo la doppia rampa, di scale fermandomi sul primo gra-
dino oltre il portone d'ingresso avendo cura di non pestare con i piedi le chiazze
di sangue tra la gradinata ed il portona di ferro»
Fuori la gente si è fatta numerosa. Ha ricominciato a nevicare e la gente occupa

gli spazi dei quattro archi del porticato e chi ha un ombrello occupa quello anti-
tanti o i marciapiedi situati di fronte al Municipio.
Agostino sollecita Pierino Celozzi " Chiama i nostri. Fai venire i nostri ",poi

si informa : " Sono stati avvisati i Carabinieri ?,è stata chiamata l'autoambulanaa
za ?. Pierino risponde come può. Tra la folla si fa largo il Dr Carlo Lamedica,ez
Direttore del Banco di San Severo e ai Torreni«t££iore. Mi ei Avvicina e mi chiede se
tra i feriti ci sia anche mio cugino Beverino. Gli rispondo di non saperlo e " Cosa
poteva mai fare Junio in una riunione di Giunta ?."
Intanto arrivano altri Vigili Urbani,chi in divisa e chi in borghese a dar man

forte al Comandante e a Pierino. Chi ritarda a venire sono i Carabinieri e l'auto-
ambulanza.Un ragazzo vicino a me chiede l'ora 5 sono le venti e trenta. Si incomin-
ciano a sussurrare i nomi di Aloide e di Lucio.
Quando venne gambizzato Giovanni Tusino la sera del 5 ottobre scorso sono stato

il primo ad accorrere seguito dal Medico Felice Piccoiantonio che gli prestò le pri-
ne cure. In quella occasione Carabinieri,Poli zia ed autoambulanza arrivarono sul po-
sto nel giro di pochi minuti,ora c'è un ritardo notevole.
Dalla folla si fa strada un uomo che di prepotenza sale quei quattro gradini • eoe

altra prepotenza viene sospinto giù dal vigile Celozzi. " Voglio sapere come sta
mi* fratelloygrida l'uomo ed il Vigile gli grida in faccia " Vai viaaaa! ". L"uomo
ritorna tra la folla. Poi Pierino chiede " Dov'è il fratello di Aloide ?M ed indi-
viduatolo tra la gente gli dice " a Vieni qua,tematene a casa. Tue fratello non si
è fatto niente ". Una frase che poco dopo il Vigile ripeterà alla sorella di Aloide
accorsa per sapere notizia del proprio congiunto.
Dal fondo di Corso Matteotti si sente l'urlo delle sirene e pochi secondi dopo

diverse volanti si fermane davanti al Municipio. He discendono dei militari armati,
chi in divisa e chi in borghese ed il primo a salire di corsa la scalinata, è il Bri-
gadiere Filardi della locale Stazione dei Carabinieri.
Trascorrono alcuni minuti e vedo discendere le scale trasportato di peso • con il

capo reclinato da una parte il Vice Sindaco Luigi Alfonso mentre l'Assessore lare*
Faienza gli sta affianco,in piedi. Qualcuno grida t Presto una macchina,portateli—
portateli,non portatelo — all'ospedale " . Finalmente arriva un'autoambulanza a si-
rena spiegata; i portantini salgono di corsa le scale e poco dopo ne discendono con
Aloide priva di conoscenza disteso sulla barella.



Vedo avvicinarmi l'Ingegnere Felle» C»stantino,non dalla falla accalcata; sotte il
porticato ma dall'androne. Oli chiedo, como mai si trova qua o mi rispondo che si tr
vava in " delegazione " con altri compagni di partito nella sala, del Vice Sindaco.
Sii chiedo se ci sono dei morti o mi dice che sono morti Lucio od il Segretario»
Arriva l'altra autoambulanza ed i portantini salgono e ridiscendono con la barel-

la vuota. Segno evidente che peri due non c'era più niente da far«,
Ai-rivi L'i. Mcirebciallo ìiario Amico che sale di corsa le scale.. Sulla scalinata ac«

canto a me resta il Maresciallo Gaetano Greco che assieme ai Vigili impedisce alla
gente di entrare nell'androne»
Uno dei Medici accorsi invita il Maresciallo Pasquale Cavallotti a chiamargli il

figlio di Antonio Piacquaddi» che sta alcuni metri distante. Il giovane raccoglie
l'invito ed entra nell'ufficio del vice comandante dei Vigili Urbani. Cosa gli dico
no non si sente ma qualche istante dopo sento sbattere la porta dell'ufficio e vede
il giovane Piacquaddio uscire con le àani nei capelli e gridare a più. riprese " Por
e a .. miseria ; ; hanno ammazzato Papa " ed allora il Medico che glix ha comunicata
la triste notizia dice a quanti attorniano il giovane : " Portatelo via. Accompa-
gaatelo a casa»
Adesso nevica sul serio. Quel lato di Piazza della Repubblica è gremito di gente»

Si avvicina di nuovo il Dr Lamedica e gli dico che anche Juni© è tra i feriti. Si
commuove- e si offre di accompagnarmi a casa cpn la sua auto. Lo ringrazio dicendo-
gli che preferisco rientrare» a piedi aggiungendo che quanto è accaduto non è che è-
il lato negativo della " Legge Gozzini ".
A casa,per prima cosa telefono a mia sorella Elvira a Torino raccontandole l'ac-

caduto o per lo meno quanto di esso sono riuscito a capirne aggiungendo che poiché
nella vicenda c'è anche Junio temo di avere delle seccature per questo caso di omo-
nimia» Identica cosa telefono al Generale Michele Faienza a Prosinone e sue figlio
Mauro mi risponde che riferirà al Padre quando rientrerà a casa. Telefono ancora
ad un altro amie» e sua figlia mi risponde che suo Padre,appena rientrato,è uscito
di nuovo perché ha sentito dire che in Paese è successo qualcosa di brutto. La spie-
go per sommi cagi quello che è successo»
Compongo uno dei due numeri telefonici di " Teleradioerre " e dall'altro capo del

filo mi dicono che ho sbagliato numero ; compongo l'altro e sento la musichetta del-
la segreteria telefonica ed ... addio prima notizia»
Chiamo a casa il Redattore di " Puglia " e gli dico che hanno fatto fuori la Giun-

ta Comunale di Torremaggiore. " Ah,si ?. E da quale colore politico è stata rimpiaz-
zata ? "* " vedi che la Giunta è stata fatta fuori a colpi di pistola ",gli rispon-
do» Prendo accordii con lui circa il servizio giornalistico da scrivere dopo avere
appreso gli sviluppi della situazione. Da parte sua aggiunge che alle tredici preci:
se di domani mi farà chiamare dalla Sedazione Romana per dettare l'articolo»
Ho fame e cerco di mettere qualcosa sotto i denti ma sono preoccupato per Junio.

Telefono a sua sorella e Mirella,dopo avere imprecato contro quel delinquente di su
cugino mi dice che suo fratello non è ferito,è soltanto svenuto in seguito allo spa-
vento che ha preso • che ora si trova all'ospedale.
Poco dopo mi chiama il collega Dine Di Cesare da Casalnuovo Monterotaro chieden-

domi ragguagli sull'accaduto e piange quando gli dico che una delle due vittime è
Tonino Piacquaddio,un suo Parente.
Metto al corrente del"fattaccio" il Prof. Tonino Del Duca,Direttore di Meridiano

16, poi mi vedo in Ti-Vù la trasmissione " Samarcanda " terminata la quale giro la
manopola del televisore e capto " ̂«lenorba ". L1annunciatrice sta elencando ± tito
li del telegiornale delle 22,30 ed in didascalia si legge " JJelitto in Municipio".
Resto con la manopola in mano ascoltando quando viene riportato in cronaca e quan-
do sento l'annunciatrice pronunziare i nomi di Lucio Palma,di 38 anni,di Antonia
Piacuàddio,di 58 acni,di Pietro Liberatore,di 42 anni a di Severino Carlucci,di 64



anni. Il mio nome,il aio cognome • la aia età.
£ "bravo Juniol. Con il fatto di chiamarti come me sei riuscito ancora una volta

a cacciarmi nei guai. Fon bastava la scocciatura telefonica di questa mattina per
le bomboniere che hai ordinate per festeggiare la tua Iiaurea. Ci voleva anche que-
st'ai trai .
Bosto ad ascoltare quello che dice l'annunciatrice di Telenorba, Dal fatto che

upcsta l'accento sol cognome di Piaequaddio arguisco che la notizia che sta tra-
smettendo le è pervenuta per Telefax,poi sento che dice : " Sa abbiamo a Torremag-
giore il nostro inviato Claudio Gabaldi ; sentiamo quello che dice. Pronto Cabalai,
mi senti ?. — SI,ti sento. A questo punto prendo il registratore,riporto al suo
punto giusto la cassetta e registro la conversazione tra i due di Telenorba.
Sabaldi." ..... Sindaco della città di Torremaggiore,della democrazia cristiana e
Beverino Carlucci,consigliere comunale,sempre della DC.; quest'ultimo è il più for-
tunato perché,pare,se la caverà soltanto con 15 giorni di guarigione. Invece i pri-
mi due,ripetiamo i nomi,Lucio Palma,Assessore alla Polizia Urbana e il Segretario
Comunale Antonio Piacquaddio sono morti ... sono deceduti. Gravisrimo è il Sinda-
co,Pietro Liberatore ; è stato infatti trasferito a Foggia. Pare sia ricoverato in
una clinica privata,si tratta,infatti,di Villa Igea. Il Sindaco,ripeti amo,è stato
colpito prima n,el Palazzo di Città,nella Sala Consiliare pare,poi,tentando di uc-
ciderlo,il Kanzulli ha rincorso il Primo Cittadino ed ha continuato a far fuoco in
strada. Attualmente non sono in grado ... di comunicare quale sia la. sorte di que
sto Michele Manzulli ... si dice ... pare ... che si sia già costituito ai Carabi-
nieri di San Severo ... o di Poggia ".
Annunciatrice." Gabaldi,in pratica ci hai confermata la tesi finora da noi sostenu-
ta. Koi abbiamo ricevuta una notizia in redazione ... sono questi proprio i parti-
colari che ci stai confermando. La tragica vicenda getta oltre a cordoglio e commo-
zione anche sconforto e rabbia per quelle che è successo. Possibile che nessuno sia
riuscito a bloccarlo,a fermarlo tra le vie del Municipio o tra i corridoi del Muni-
cipio ?".
Qab. " Ma,ovviamente,non è entrato in Municipio armato ... ovvero ... non .ha subi-
to estratto la pistola,ha cominciato a parlare con assessori ed impiegati comunali;
se fosse entrato con l'arnia spianata lo avrebbero fermato. Lui ha estratto la pisto
la quando gli hanno negato,pare,l'assegnazione della casa. C'è da dire che questo
Michele Manzulli non dev'essere una persona del tutto sana di mente poiche,dicono,
alcuni anni fa aveva avuto a che fare con la Giustizia,pare che abbia,infatti,ucci-
so il fratello,questo dieci o dodici anni fa ... sono le prime sommarie informazio-
ni sul Kanzulli che arrivano proprio in questo momento. E1,quindi,un pregiudicato
e pare che sia uscito di galera da qualche tempo ... che questa,dopo quella di À-
riano Irpino di non meno di 48 ofe fa,è un'altra tragedia della follia o della mi-
seria o di entrambe le cose ".
Ann." Ora dove ti trovi a Torremaggiore 7 "•
@ab." In questo momento io mi trovo all'ospedale di Torremaggiore dove poco dopo
le venti e trenta sono arrivate le salme dei due morti ... ( l'annunciatrice le in-
terrompe con delle parole che non ei comprendono ) ... che sono Lucio Palma,Asses-
sore alla Polizia Urbana e il Segretario Comunale Antonie Piacquaddio ... dove so-
no arrivati anche gli altri due,il Sindaco Pietro Liberatore ed il consigliere co-
munale Beverino Carlucci. Pietro Liberatore,lo ripeto ancora una volta,è molto gra-
ve, le sue condizioni destano molte preoccupazioni al punto che è stato trasferito
in una clinica privata di Poggia "»
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Ann» " Gabaldi,che atmosfera si respira lì,in ospedale ?.Ci sono familiari e paren-
ti delle vittime ?."

Gab. n Momento... ssomezrto ...,sos possiamo dire eie c'è tensione a T»rremag£iora? •&.



le strade sono quasi deserte,la gente non riesce a spiegarsi il perché di quanto è
accaduto,forse ce le spiega la personalità,di cui abbiamo accennate poco fa,di Man-
zulli. Alle mie spalle dicono s è un pazzo,che cos'altro avrebbe potuto fare ?."
Ann»" Ha la cittadinanza,immaginiamo,si è concentrata lì,in «spedale ?."
gab. " He. C'è poca gente. C'è qualche par ente,qualche impiegato e,più che altre,in-
fermieri. C'è anche da dire che a Torremaggiore sta piovendo; a tratti piove anche
ir. maniera s.~&'i,~.z tazza c-vid'c^.tè,2.bLast»tnzu forte e quindi,di sicuro,non concilii, il
concentramento,almeno qui,in ospedale. Credo che,non posso assicurarlo perché non
seno stato di persona,... che molta gente si sia radunata al Municipio di Torremag-
giore. Un'altra notizia» quando è rimbalzata la notizia di questa aggressione,di
questa strage ....,oramai si può definirla così ... era in corso una riunione a
Poggia,la riunione del Consiglio Comunale,la famosa riunione alla quale aveva par-
tecipato l'Assessore Regionale Di Gioia e pare che questa riunione sia stata sospe-
sa quando è arrivata la notizia da Torremaggiore ".
Ann. " Grazie,Gabaldi. Uaturalmente contiamo di fornirvi altri particolari domani
mattina,nel telegiornale delle sette e trenta "«
II fatto di avere appreso che Claudi* si trova a meno di un chilometro da casa

mia mi fa venire l'idea di raggiungerlo nell'ospedale perconferire con lui e scam-
biarci le idee su questo tragico avvenimento ma fuori nevica e non mi azzardo ad u-
scire con l'auto, prima perché ritengo che sia difficile trovare un posto dove par-
gieggiarla e poi a causa del piede che mi fa male. Allora compongo i- vari numeri
telefonici del H San Giacomo " senza riuscire a mettermi in comunicazione con l'o-

_ .. .iWtrOfi.HAK.'t,,...spedale nel tentativo ai in&arieaje Claudio di recarsi a casa mia»
Svanita la possibilità di avere un colloquio chiarificatore con il collega Gabal-

di,per ingannare il tempo,dò una guardata alle fotografie ancora racchiuse nell'al-
bume tto in una tasca del giubbotto e rivedendo quella che ritrae l'ultima cerimonia
commemorativa del " 4 Novembre " il mio pensiero corre a Ugo Kaiellare. Sia,Ugo,non
l'ho visto tra coloro che sono stati portati di peso fuori dal Municipi® e né il
suo nome è stato fatto da tutti coloro che gremivano il porticato? Eppure è uno de-
gli Assessori. Che,forse si trovava altrove invece che nella riunione di Giunta ?.
Per sincerarmene gli telefono. C'era,ma mi prega di richiamarlo tra due minuti e—
satti. Lo richiamo tre minuti dop« e mi racconta,grosse modo,quello che ha visto e
sentito di persona i " Avevamo finita la riunione e stavamo firmando i verbali quan-
do tuo cugino e Éanzulli sono entrati nella stanza. Kèi lo sapevamo perché ce lo av€
veva accennato Pietro. Il Sindaco gli spiegava che la casa da lui richiesta non po-
teva essergli assegnata perché già occupata da un'altra famiglia ma che stava prov-
vedendo alla sistemazione™<ìi un'altra casa di proprietà del Comune situata nei pres-
si della cabina elettrica,comoda e con ingresse indipendente. Ad un certo punto Man-
zulli si alza dalla poltrona,fa qualche passo indietro,tira fuori la pistola ed in-
coniincia a sparare nel mucchio ". " Immediatamente,continua Ugo,dopo alcuni minuti,
sono entrati Polizia e Carabinieri e,subito dopo,l'autoambulanza ". Gli spiego che
quegli " alcuni minuti " ammontavano a circa una ventina. Aggiunge " Povero Lucio
e povero Tonino Piacquaddio ! ". Continuo col dirgli che mi sono trovato nel Muni-
cipio cinque minuti dipo la sparatoria, che ho saputo che Mario Lecci sotti è state
ferito e trasportato via di pese,che ho viste trasportare di pese il Vice Sindaco .
.... " He,mi interrompe,Bino era uscito finita la riunione per recarsi nella sua
stanza con una delegazione di socialisti ". ... che ho visto uscire dal Municipio
Marco Faienza con le proprie gambe ma che è stato poi trasportale in «spedale assie-
me » Gino Alfónz* ... " Ma,no. Io e Marco Faienza ci siamo rinchiusi nel bagno che.
si trova nella sala del Sindaco " ... che ho visto trasportar* in Barella Aloide
prive di Bensì per la choc e che mi* cugino è soltanto svenuto,me lo ha detto sua
sorella poco fa. — "E Pietro ?. * — Pietro è stato inseguito por lo scale o col-

pito allo spallo od alla tosta od ora sta in fin di vita in xm ospedale di Foggia.-
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— «' Pure Pietre ?. Oh,Madonna mia,Madonna mia» Piango.
Sii dico che Manzulli ed è costituito al carcere di Foggia " l'ho sentito poco fa
dalla televisione "•
Fuori nevica. Bon ho fame,non ho freddo o non ho sonno. Preparo la bozza per l'ar-

ticolo da comunicare domani alla redazione romana di " Puglia ". Squilla il telefo-
ro, 13' m::, co.jr.ata Anrors- che mi «hiac?a da Torino* Si infame, eull» .T'-.a nalvJ;» e 1«
rispondo che sono ancora viva,alla faccia di Junio che mi ha combinato un altro dei
suoi guai. Mi dice che suo fratello Costantino,da Roma,le aveva telefonato dicendo-
le di aver letto su " Televideo dell'ultim'era "che tra i feriti della sparatoria
avvenuta nel Municipio di Torremaggiore figurava Severino Carlucci di 64 anni ed ha
creduto che fossi tu. Lo stesso ha creduto anche Domenico. Qui c'è stato un intrec-
cio di telefonate che ci ha tenuto in apprensione per la tua aorte poi Blvira ci ha
rassicurati dicendoci che si trattava del figlio dello zio Antonio e non di te ".
In seguito ho saputo che le telefonate riguardante questo caso di omonimia non si

sonè intrecciate soltanto tra Roma e Torino e tra Torino e Milano ma anche tra Tor-
remaggiore e Cerignola,e Feggàa,e. Bari,e chissà dove ancora. Tra coloro che stanno
nascosti all'ombra della quercia c'è qualcuno che gongola di gioia quando gli si jac
presenta l'occasione di equivocare sul mio nomo. So chi è e non lo menziono in que-
sta cronistoria per un fatto di decenza, lili è stato riferito che questo sprezzante
individuo,poco dopo che avevo lasciato il Municipio per rientrare a casa,aveva soe4
stenute con spudoratezza che sono stato io ad introdurre il Manzulli nel Gabinetto
del Sindaco malgrado che uno dei presenti lo abbia contraddetto dicendogli in fac-
cia " l«on ci credo perché so che i giornalisti assistono alle riunioni del Consi-
glio Comunale e non alle sedute di Giunta "» Ha soltanto schizzato fuori un poco
del veleno che ha in corpo nell'intento di screditarmi ma le sue insinuazione hanno
durate quanto un fuoco di paglia.
Passeri» del tempo a leggiucchiare qualcosa,tanto il sonno non mi viene. Alle due

della notte me ne vado a letto. Mi giro e mi rigiro per oltre tre ore e dopo le cin-
que mi alzo. Bell'attesa di riascoltare Telenorba scrivo l'articolo per " Puglia ".
Qualora ci saranno delle novità li aggiungerò a penna,tanto il servizio non devo
inviarlo ma trasmetterlo per telefono.
Teienerba. Telegiornale delle ore sette e trenta»
Speaker. " Una strage è stata compiuta ieri sera a Torremaggiore da un uomo che in
Municipio ha ucciso un Assessore od il Segretario Comunale e ferito il Sindaco e
un consigliere. Ma ecco il servizio,con i particolari,di Claudio Gabaldi ".
q abaldi. " Voleva la casa. Era il suo chiodo fisso e non lo nascondeva, Mi chele Man-
zulli, 50 anni,lo ha ripetuto anche ieri sera al Sindaco ed alla Giunta Comunale rii:
nita da qualche ora. Ha salito le scale del Palazzo di Città ed è entrato nella sai
la dove orano riuniti gli Assessori od il Primo Cittadino e poi,calmo,ha detto :
datemi una casa popolare. Gli Amministratori lo hanno assecondato,gli hanno fatto
anche qualche promessa. L'ennesima. Non ci ha visto più ed ha impugnato,una dopo
l'aitra,le pistole che aveva portate s una calibro 22,una calibro 38 ed una 7» 65-
II primo a cadere è stato il Segretario Comunale Antonio Piacquaddie poi l'Assesso-
re alla Polizia Urbana Lucio Palma,democristiano. Poi ha affrontato il capogruppo
consiliare Severino Carlucci,suo cugino,che lo aveva accompagnato poco prima e fe-
rendo anche lui al collo ed al torace,infine il Sindaco,Pietro Liberatore,anch'e-
gli democristiano. Il Primo Cittadino è stato inseguito per le scale e poi colpito
per tre volto,"
" Un bilancio pesantissimo quello che Manzulli si è lasciato dietro le spallo.Pal-
ma e Piacquaddio sono morti sul colpo,Liberatore è stato trasportato a Poggia in
una clinica privat*,pare negli Ospedali Riuniti e la prognosi è riservata. Beveri-
no Carlucci se la caverà in 15 giorni. Per la Bua fuga l'omicida ha scelto il fur-
gone di an ceanerciante,Michele Hicastro,cho hi obbligate,con la pistola in


